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Antonio Coppola

La Geographia tolemaica nell’'Urania di
Giovanni Pontano: il caso di Urania 5,
176-233

Ptolemy’s Geography in Giovanni Pontano’s Urania: the case
of Urania 5, 176-233

Nel quinto libro dell’Urania, Pontano espone gli insegnamenti della cosiddetta
“corografia astronomica”; la trattazione corografica, pur consistendo in una
rielaborazione poetica del sistema gia tracciato da Tolomeo nel secondo capitolo
del terzo libro della Tetrabiblos, risulta contaminata non solo dall’aggiunta di
diversi miti, per larga parte frutto dell’abilita mitopoietica dell’autore, ma anche da
informazioni geografiche assai precise. 1 vv. 176-233 rappresentano un caso
emblematico di questa seconda tipologia di intervento: nel descrivere la prima area
dell’ecumene tolemaica, il poeta unisce all'informazione astrologica un ampio
catalogo geografico fatto di tribui, fiumi, monti, in larga parte pressoché sconosciuti
nell’antichita, una vera e propria miniera per gli studi sulle fonti geografiche
pontaniane. Partendo da un’indagine capillare sugli etnonimi e i toponimi citati dal
Pontano, il presente contributo si propone di rintracciare le fonti presenti sul banco
di lavoro dell’autore, le modalita attraverso le quali prese vita il catalogo e le
finalita in virtu delle quali esso fu inserito all’interno della cornice del quinto libro
del poema astrologico.

Parole chiave: Umanesimo napoletano; Giovanni Pontano; Poesia umanistica in
lingua latina; Tolomeo; Geografia.

In the fifth book of the Urania, Pontano expounds the teachings of the so-called
"astronomical chorography"; the chorographic treatment, although consisting of a
poetic reworking of the system already outlined by Ptolemy in the second chapter
of the third book of the Tetrabiblos, turns out to be contaminated not only by the
addition of various myths, largely the result of the author's mythopoetic ability, but
also by very precise geographical information. Vv. 176-233 represent an
emblematic case of this second type of intervention: in describing the first area of
the Ptolemaic ecumene, the poet combines astrological information with an
extensive geographic catalog made up of tribes, rivers and mountains, largely
almost unknown in antiquity, a real mine for studies on Pontano’s geographical
sources. Starting from a capillary survey of the ethnonyms and toponyms
mentioned by the poet, the present contribution aims to trace the sources on the
author's workbench, the ways through which the catalog came to life and the
purposes by virtue of which it was included within the framework of the fifth book
of the astrological poem.
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